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ART.  1  OGGETTO DELL’APPALTO 
La presente gara d’appalto è volta alla selezione di un Operatore Economico idoneo a 
soddisfare le esigenze della Stazione Appaltante in ordine alle seguenti prestazioni: 
 

A. SERVIZIO 
- di manutenzione conservativa 
- di manutenzione migliorativa 
- revisioni 
- collaudi  
delle attrezzature in uso alla Stazione Appaltante finalizzate alla raccolta, trasporto e 
movimentazione di rifiuti (di seguito anche il “Servizio”). 

 

B. FORNITURA  
- presso la sede operativa della Stazione Appaltante, a Chiuduno (BG) Via del 

Molino snc, di pezzi di ricambio, componentistica, minuterie e altri beni di 
consumo facenti parte dell’attrezzatura in dotazione della Stazione Appaltante 
necessari per le riparazioni effettuate direttamente dalla Stazione Appaltante con 
personale proprio e mediante l’officina meccanica interna 

 
ART.  2  TIPOLOGIA DI ATTREZZATURE OGGETTO DI RIPARAZIONE,  
MANUTENZIONE, REVISIONE O COLLAUDO 
Le attrezzature oggetto del Servizio ed in disponibilità della Stazione Appaltante alla data di 
pubblicazione della procedura di gara sono elencate nell’Allegato 1) al presente Capitolato 
Speciale d’Appalto.  
Tale elenco è meramente indicativo e non esaustivo e suscettibile di variazione: eventuali 
attrezzature acquistate successivamente alla data di pubblicazione del presente bando, 
pertanto, potranno integrare, previo accordo tra le parti, l’elenco di cui all’Allegato 1). 
L’Operatore Economico che intenda partecipare alla gara dovrà, in ogni caso e a pena di 
esclusione: 

- effettuare un sopralluogo obbligatorio ai fini della presa visione delle attrezzatture 
in disponibilità della Stazione Appaltante; 

- rendere dichiarazione di presa visione e della sua reale capacità di effettuare il 
Servizio, ai termini e alle condizioni di gara, secondo il modello predisposto dalla 
Stazione Appaltante, allegato al Disciplinare. 

ART.  3  IMPORTO APPALTO 
L’importo stimato per l’effettuazione del servizio, inclusa la fornitura dei pezzi di ricambio 
necessari alla manutenzione/riparazione delle attrezzature è pari a €uro 211.433,10= 
(duecentoundicimilaquattrocentotrentatre/10) come meglio indicato nell’Allegato 2) al 
presente Capitolato Speciale Allegato. 
L’Aggiudicatario con la formulazione dell'offerta in sede di gara, riconosce di aver tenuto 
conto e di assumersi carico di tutti gli oneri necessari per lo svolgimento dell’Appalto, anche 
se questi ultimi non risultano specificatamente indicati nel presente Capitolato.  
L’appalto è finanziato con risorse proprie della Stazione Appaltante. 
 
ART.  4  DURATA  
La durata dell’affidamento è di 24 (ventiquattro) mesi decorrenti dalla data di attivazione del 
servizio che verrà indicata nel contratto di appalto. 
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Resta inteso che qualora alla scadenza naturale dell’affidamento l’ammontare del servizio 
sia inferiore all’importo contrattuale, la Stazione Appaltante ha la facoltà di disporre la 
prosecuzione del servizio sino al raggiungimento dell’importo contrattuale.  
Fermo restando che tale durata è vincolante per l’Aggiudicatario, è fatta salva la facoltà della 
Stazione Appaltante di recedere dal contratto, prima della sua naturale scadenza, ai sensi 
dell’art. 109 del Codice.  
È facoltà della Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.Lgs 50/2016, 
disporre una proroga, alle medesime condizioni, qualora alla scadenza, per qualsiasi motivo, 
non sia stata conclusa in tempo utile la nuova procedura di affidamento. 
La Stazione Appaltante si riserva di dare avvio all’esecuzione dell’affidamento in via 
d’urgenza nei casi previsti dall’art. 32, comma 8, del Codice. 
 
ART.  5  MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO E FORNITURA PEZZI  
DI RICAMBIO  
Il servizio dovrà essere effettuato presso la sede dell’Aggiudicatario che dovrà disporre di 
tutti gli strumenti necessari per l’esecuzione degli interventi a regola d’arte. 
Le attrezzature, montate sugli automezzi, saranno consegnate e ritirate a cura e spese della 
Stazione Appaltante. 
Come precisato all’articolo 1, l’appalto include anche la fornitura di ricambi che si renderanno 
necessari per l’espletamento del servizio; gli stessi, pertanto, verranno acquistati 
dall’Aggiudicatario previo accordo con la Stazione Appaltante. 
L’elenco delle prestazioni e dei pezzi di ricambio sono contenuti nell’Allegato 1). 
Tale elenco è meramente indicativo e non esaustivo: la Stazione Appaltante, pertanto, si 
riserva la facoltà di chiedere interventi non dettagliatamente elencati e forniture di ricambi 
non presenti nell’Allegato 1).  
Si precisa inoltre che le quantità dei pezzi di ricambio indicati nel citato Allegato 2) sono 
meramente indicativi e potranno subire variazioni, in diminuzione o in aumento, nei limiti 
dell’importo contrattuale. 
 
ART.  6  TERMINI 
L’Aggiudicatario dovrà garantire: 

 il Servizio  di cui  all’articolo 1 lettera A. del presente documento,  

entro 2 (due) giorni lavorativi dalla richiesta di intervento 

 la Fornitura di cui all’articolo 1 lettera B. del presente documento, 

entro 2 (due) giorni lavorativi dalla richiesta  

Le richieste saranno inoltrate all’Aggiudicatario a mezzo e-mail (all’indirizzo indicato nei 
documenti di gara) dalla Stazione Appaltante (ossia dal Direttore dell’Esecuzione nominato).  
Nel computo dei termini sopra indicati non saranno considerati il sabato, la domenica ed i 
festivi. In casi del tutto eccezionali, la Stazione Appaltante potrà accordare, di norma a 
mezzo di comunicazione scritta, un diverso termine di esecuzione del Servizio o della 
Fornitura tenuto conto della complessità dell’intervento e/o dei tempi di consegna dei pezzi di 
ricambio. 
Il mancato rispetto dei tempi di consegna riportati nel presente documento o se diversi 
concordati con la Stazione Appaltante, comporterà l’applicazione delle penali di cui al 
successivo art. 16. 
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ART.  7  CONTROLLI DELLA STAZIONE APPALTANTE E VERIFICA DI 

CONFORMITA’  
La Stazione Appaltante potrà a suo insindacabile giudizio e senza necessità di preavviso, 
effettuare sopralluoghi presso l’Officina Meccanica dell’Aggiudicatario al fine di verificare la 
corretta esecuzione del servizio ed il personale impiegato. 
Alla riconsegna dell’attrezzatura oggetto dell’intervento la Stazione Appaltante procederà alla 
verifica di conformità e al suo corretto funzionamento, mediante collaudo effettuato in 
contraddittorio con l’Aggiudicatario. 
La prestazione si intenderà correttamente eseguita solo al termine del collaudo concluso con 
esito positivo. 
L’esito favorevole della verifica di conformità non esonera l’Aggiudicatario da ogni e qualsiasi 
responsabilità per eventuali vizi o mal funzionamenti non emersi al momento della verifica, 
bensì in tempo successivo. L’Aggiudicatario, con la partecipazione alla gara, rinuncia sin 
d’ora alle eccezioni di cui agli artt. 1495 e 1667 del Codice Civile. 
In presenza di qualsiasi difetto o mal funzionamento successivo la Stazione Appaltante 
provvederà a contestare l’intervento effettuato a mezzo P.E.C. posta elettronica certificata, 
entro 5 (cinque) giorni lavorativi dal riscontro del mal funzionamento e/o del vizio stesso, 
concedendo termine all’Aggiudicatario per porvi rimedio. 
In presenza di malfunzionamento o difetti e/o vizi ai quali l’Aggiudicatario non abbia posto 
rimedio nei termini indicati dalla Stazione Appaltante, la stessa procederà con: 
- la sospensione del pagamento delle fatture relative alla prestazione 
- la richiesta di risarcimento dell’eventuale maggior danno patito che abbia determinato 

una indisponibilità delle attrezzature e/o una loro inutilizzabilità, anche mediante 
escussione totale o parziale della garanzia fideiussoria definitiva 

La Stazione Appaltante si riserva, in ogni caso, la facoltà di eseguire la riparazione in proprio 
o presso altro Operatore Economico addebitando ogni maggior costo all’Aggiudicatario. 
 
ART.  8  FATTURAZIONE E PAGAMENTI 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 113 bis del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 4, comma 6, del 
D.Lgs. n. 231/2002, il pagamento delle fatture avrà luogo entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
accertamento della prestazione da parte del Direttore dell’Esecuzione che avverrà entro 30 
(trenta) giorni dalla data di ricezione della fattura. 
II corrispettivo pattuito verrà calcolato e corrisposto: 
- previa trasmissione di regolari fatture con le modalità previste dalle norme in vigore al 

momento della loro emissione; 
- contestuale trasmissione dei documenti comprovanti le prestazioni effettuate nel rispetto 

delle modalità di erogazione del servizio concordato, con indicazione puntuale dei pezzi 
di ricambio utilizzati e del loro costo, delle ore di manodopera impiegate; 

- verifica, da parte della Stazione Appaltante, della regolarità contributiva e della regolarità 
fiscale dell’Appaltatore, ed eventuali subappaltatori, tramite acquisizione del D.U.R.C.. 

Non si darà luogo a pagamenti per attività straordinarie se non preventivamente autorizzate 
per iscritto da parte della Stazione Appaltante. 
In caso di ritardato pagamento rispetto al termine sopra indicato, l’Aggiudicatario avrà diritto 
a percepire interessi moratori nella misura prevista dal Decreto Legislativo 9 ottobre 2002, n. 
231.  
In ogni caso eventuali ritardi nei pagamenti dovuti a cause di forza maggiore non daranno 
diritto all’Aggiudicatario di pretendere indennità di qualsiasi specie, né di chiedere lo 
scioglimento del contratto. 
 



 

 

5 

 
Ai sensi della Legge n. 136/2010 i pagamenti saranno effettuati sul conto corrente dedicato 
appositamente comunicato dall’Aggiudicatario e riporteranno il codice CIG che identifica la 
procedura ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari.  
Ogni fattura dovrà essere intestata alla Stazione Appaltante e dovrà riportare il codice 
destinatario 8854RQN. 
La Stazione Appaltante è inoltre soggetta allo split-payment. 
 
ART.  9  REVISIONE DEL PREZZO  
Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a) del D.Lgs n. 50/2016 e dell’art. 1664 del Codice 
civile, in presenza di aumenti o diminuzioni nel costo dei materiali o della mano d’opera, tali 
da determinare un aumento o una diminuzione superiori al 10% del complessivo convenuto, 
l’Aggiudicatario o la Stazione Appaltante possono chiedere una revisione del prezzo 
medesimo, sulla base dell’indice ISTAT. 
La variazione del prezzo sarà valutata sulla base dei prezzari di riferimento con applicazione 
di una franchigia del 10%: il prezzo potrà essere variato solo per l’eccedenza in aumento o in 
diminuzione rispetto al 10% del prezzo originario e nella misura pari alla metà 
dell’eccedenza. 
 
ART.  10  SUBAPPALTO 
Il ricorso al subappalto è consentito nel rispetto del 40% del valore dell’appalto e di tutto 
quanto previsto dall’art. 105 D.Lgs. 50/2016, previa autorizzazione della Stazione 
Appaltante.  
Resta inteso che l’Aggiudicatario è responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione 
Appaltante ed è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi 
retributivi e contributivi, ai sensi dell’articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 
276. 
Non sono in ogni caso considerati subappalto le commesse date ad altre imprese per 
fornitura materiali o per prestazioni specializzate: 
- i noleggi di macchine e mezzi d’opera funzionanti con personale dell’Aggiudicatario; 
- il trasporto che non preveda l’impiego del conducente in attività di carico e scarico 

mediante uso di sollevatori, o macchinari simili, dell’Aggiudicatario; 
- la fornitura di materiali, semilavorati, manufatti, macchinari, componenti di impianti.  

ART.  11  PERSONALE e SICUREZZA SUL LUOGO DI LAVORO 
Il personale dell’Aggiudicatario impiegato per lo svolgimento delle attività oggetto del 
presente affidamento agirà sotto la diretta ed esclusiva responsabilità dell’Aggiudicatario 
medesimo.  
L’Aggiudicatario è tenuto al pieno rispetto di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in 
materia di rapporti di lavoro. L’Aggiudicatario, in particolare ha l'obbligo di osservare e far 
osservare ai propri dipendenti le disposizioni di legge ed i regolamenti in materia di 
sicurezza, di igiene, di salute pubblica. 
L’Aggiudicatario deve assicurare l’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente 
Capitolato, avvalendosi di personale alle proprie dipendenze in numero e per qualifica 
adeguati a garantire il regolare espletamento del servizio. 
In caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità contributiva 
relativo a personale dipendente dell'aggiudicatario o del subappaltatore, impiegato 
nell'esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal certificato di pagamento 
l'importo corrispondente all'inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti 
previdenziali e assicurativi. 
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ART.  12  DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI ED INTERFERENZE 

(DUVRI) 
Poiché nell’ambito dell’appalto non si riscontrano interferenze fra attività lavorativa svolta dai 
dipendenti dell’Aggiudicatario e quella svolta dai dipendenti della Stazione Appaltante, non 
ricorre l’obbligo della redazione del DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi ed 
interferenze) ai sensi dell’Articolo 26 del D.Lgs. 81/2008.  
 
ART.  13  CESSIONE DEL CONTRATTO 
E’ vietata la cessione del Contratto di appalto, a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma, parziale 
e/o temporanea, pena l'immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e 
delle spese causate alla Stazione Appaltante. 
Si applica l'art. 106 del D.Lgs 50/2016 per i casi di modifica del contraente dovuta a 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, 
a condizione che l’operatore subentrante soddisfi tutti i requisiti di partecipazione ed i criteri 
di selezione qualitativa stabiliti in sede di gara e purché ciò non implichi altre modifiche 
sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del D.Lgs. 50/2016. 
 
ART.  14  DANNI A TERZI e RESPONSABILITA’ 
L’Aggiudicatario risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque 
provocati nell’esecuzione dell’appalto, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi 
risarcimento, senza diritto di rivalsa o indennizzo nei confronti della Stazione Appaltante. 
 
ART.  15  RECESSO 
Ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs 50/2016, la Stazione Appaltante può recedere, in qualunque 
tempo, dal contratto previo il pagamento delle prestazioni eseguite. 
L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all’Aggiudicatario da 
darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni, decorsi i quali la Stazione Appaltante 
provvederà alla verifica di conformità delle prestazioni effettuate e all’emissione del 
certificato di regolare esecuzione alla quale farà seguito il pagamento del corrispettivo 
dovuto a saldo dei servizi eseguiti e lo svincolo della cauzione definitiva. 
 
ART.  16  CONTESTAZIONI E PENALI  
Ferme restando le altre forme di responsabilità e fatta salva la risarcibilità dell’eventuale 
maggior danno, per l’inottemperanza delle prescrizioni contrattuali relativamente a ritardi 
nell’adempimento delle prestazioni si applicheranno le seguenti penali:  

 per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi da osservare nella consegna del mezzo 
oggetto del Servizio, il 2% del valore dell’intervento 

 per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi da osservare per la consegna dei pezzi di 
ricambio all’officina meccanica interna, l’1,5% del valore della fornitura 

L’infrazione dovrà essere contestata, ai fini dell’applicazione della penale, entro 5 (cinque) 
giorni solari dal fatto cui si riferisce. All’Aggiudicatario è concesso un ulteriore termine di 10 
(dieci) giorni solari per la presentazione delle controdeduzioni. Trascorso tale termine, ove le 
giustificazioni addotte siano valutate negativamente, saranno applicate le suddette penali.  
Le penali saranno detratte dagli importi delle fatture non ancora liquidate ovvero fatturate 
all’Aggiudicatario inadempiente.  
Le penali applicate non potranno superare il limite del 20% dell’importo complessivo 
dell’affidamento, pena la possibilità di risoluzione del contratto. 
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ART.  17  MODALITÀ DI AFFIDAMENTO, AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL 

CONTRATTO  
L’affidamento del presente servizio avviene ai sensi dell’articolo 36 com. 2 lett. b) del D.Lgs 
n. 50/2016 con il criterio dello sconto sull’elenco prezzi unitari facente parte dei documenti di 
gara del presente appalto, previa indagine di mercato, utilizzando il Sistema di 
intermediazione telematica di Regione Lombardia denominato “Sintel”, al quale è possibile 
accedere attraverso il punto di presenza sulle reti telematiche all’indirizzo internet 
corrispondente all’URL www.arca.regione.lombardia.it. La procedura, per quanto non 
espressamente disposto dalle presenti norme, è disciplinata dal D.Lgs. 50/2016, nel rispetto 
di quanto stabilito nel presente Capitolato. Verrà valutata la congruità delle offerte con le 
modalità di cui al D.Lgs 50/2016.  
 
ART.  18  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 
La Stazione Appaltante potrà disporre, in qualsiasi momento, la risoluzione anticipata del 
contratto per grave inadempimento dell’Aggiudicatario e qualora si verificassero fatti che, a 
giudizio della stessa, rendessero impossibile la prosecuzione dell’appalto. 
Ferma la possibilità (e, nei casi ivi previsti, l’obbligo) di disporre la risoluzione nei casi previsti 
dall’art. 108 D.Lgs 50/2016, il contratto si intenderà risolto a norma dell’art. 1456 del C.C., 
oltre che nei casi già espressamente previsti nei precedenti articoli, nei casi sottoelencati: 
- scioglimento, cessazione, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, o concordato 

preventivo dell’Aggiudicatario; 
- perdita dell’autorizzazione all’esercizio delle attività oggetto dell’appalto; 
- comportamenti fraudolenti o stato di insolvenza; 
- cessione totale o parziale del contratto al di fuori dei casi consentiti dall’art. 106 D. Lgs. 

50/2016; 
- subappalto non autorizzato; 
- ogni altra violazione dei patti e degli impegni contrattuali che, per la sua gravità, incida 

negativamente sull’efficacia del servizio, qualora ne derivino rischi igienico-sanitari e/o 
ambientali; ovvero ne risulti compromesso il rapporto fiduciario. 

Qualora riscontri l'insorgere di uno dei casi di risoluzione sopra specificati, la Stazione 
Appaltante contesta, a mezzo PEC, all’Aggiudicatario l'addebito, invitandolo a produrre le 
proprie controdeduzioni per iscritto entro il termine di quindici giorni dalla data della 
contestazione. 
Acquisite e valutate negativamente le controdeduzioni, ovvero scaduto il termine senza che 
l’Aggiudicatario abbia risposto, la Stazione Appaltante dispone la risoluzione del contratto. 
La risoluzione del contratto per inadempimento determina l’incameramento della intera 
garanzia fideiussoria di cui all'art. 103 del D.Lgs 50/2016 prestata dall'Aggiudicatario, salvo il 
diritto della Stazione Appaltante al risarcimento dei maggiori danni subiti e/o delle maggiori 
spese sostenute a causa dell’inadempimento contrattuale, ivi compresi i maggiori costi 
derivanti dall'esecuzione d'ufficio. Tutti i danni e spese derivanti alla Stazione Appaltante a 
seguito della risoluzione del Contratto per colpa dell’Aggiudicatario sono ad esclusivo carico 
di quest'ultimo. 
 
ART.  19  CAUZIONI E POLIZZE  
Prima della stipulazione del Contratto l’Aggiudicatario sarà tenuto a costituire una cauzione 
definitiva come previsto dall’articolo 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i..  
La cauzione è prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni nascenti dal 
contratto.  
Dovrà inoltre essere presentate copia della seguente polizza assicurativa:  
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- per Responsabilità Civile per danni a persone o cose (R.C.T.) - importo minimo di 

€uro 1.500.000,00= - 
 
ART.  20  NORME APPLICABILI 
Per tutto quanto non espressamente previsto e regolamentato, si applicano le disposizioni 
del Codice Civile e delle altre norme vigenti in materia.  
 
ART.  21   FORO COMPETENTE  
Ogni controversia che dovesse insorgere tra le parti in ordine all’applicazione del contratto di 
appalto, al presente capitolato e a tutti i documenti di gara, se non rimessa alla giurisdizione 
esclusiva del Giudice Amministrativo (TAR Lombardia – Brescia), sarà devoluta in via 
esclusiva al Giudice Ordinario. E’ escluso il ricorso all’Arbitrato. 
Il foro competente è, in ogni caso, quello di Bergamo 
 
ART.  22  TRATTAMENTO DEI DATI 
Ai sensi dell’articolo 9, paragrafo 1, del Regolamento 2016/679/UE si informa che i dati forniti 
dagli Operatori Economici nel presente procedimento di indagine saranno oggetto di 
trattamento, da parte della Stazione Appaltante, nell’ambito delle norme vigenti, 
esclusivamente per le finalità connesse alla procedura in argomento. 
Riguardo al procedimento istruttorio, si informa che:  
- la finalità cui sono destinati i dati raccolti si riferiscono alla esecuzione dei servizi in 

oggetto;  
- il conferimento dei dati ha natura facoltativa e si configura più esattamente come onere, 

nel senso che il concorrente che intende partecipare alla procedura, deve rendere la 
documentazione richiesta dalla Stazione Appaltante in base alle vigenti normative;  

- la conseguenza di eventuale rifiuto di rispondere consiste nella esclusione dalla 
procedura e dalla decadenza dell’affidatario.  

 


